
Ricordo di Mariano Bigi

In memoria di un grande amico

di Lorenzo Volpe 
guardiano del convento di Pavullo nel Frignano (MO)

Pubblichiamo con piacere gli appunti di padre Lorenzo Volpe per l’omelia al funerale di 
Mariano Bigi

Pronto, con cintura e lampada
“Il giusto anche se muore prematuramente troverà riposo” (Sap 4,7-15). 73 anni di vita: oggi 
sono pochi, ma per Mariano sono stati intensi. Di questi 60 vissuti a servizio dell’ideale 
francescano e 40 come insegnante di lettere, oltre alla sua vita familiare di sposo affettuoso 
(era sposato con Vanna) e di padre amorevole e saggio di Valeria, Chiara e Laura.
“La canizie per gli uomini sta nella sapienza” (Sap 4,7-15). La sapienza, la calma nel 
prendere le decisioni, la capacità di riflettere… sono un dono, un talento che Mariano ha 
ricevuto da Dio e ora ci lascia in eredità
“Divenuto caro a Dio fu amato da Lui e poiché viveva tra i peccatori fu trasferito” (Sap 4,7-
15). Vogliamo leggere in questo modo la chiamata che il Signore ha fatto a Mariano, il giorno 
degli Angeli Custodi, e il suo funerale celebrato oggi, festa di san Francesco, il santo che lui 
ha amato al di sopra di tutti gli altri e a cui ha dedicato la vita, come terziario francescano, 
come studioso e come divulgatore della sua figura. Un innamorato di san Francesco, e oggi 
san Francesco, nel giorno della sua festa, lo introduce nel Regno di Dio. Quel Regno in cui ha
creduto, per cui ha vissuto, per cui ha combattuto.
“Siate pronti con la cintura ai fianchi e le lampade accese” (Lc 12,35-40). Mariano era 
pronto. Certamente la lunga malattia lo ha aiutato a prepararsi all’Incontro e ad affinare quella
visione di fede che aveva sempre avuto. Ricordo molto bene come 9 anni fa, quando i medici 
decretarono che doveva sottoporsi alla dialisi tre volte alla settimana, mi comunicò la notizia e
aggiunse: “Beh, dopo tutto non posso lamentarmi, il Signore è stato così generoso con me 
fino adesso”. In questi ultimi mesi la malattia, la dolorosa infezione alla gamba, lo hanno 
avvicinato sempre di più alla passione di Cristo di cui, come Francesco alla Verna, è stato 
sempre commosso ammiratore.
A noi rimane il ricordo indelebile di un amico, di un padre, di un maestro, di un testimone 
della fede. Un amico, per il suo calore umano, per la sua capacità di comprensione e di 
relazione, per la sua capacità di donare amicizia. Un padre, con la sua levatura, culturale, 
morale e religiosa Mariano è stato per molti di noi, e continuerà a esserlo, un padre che ci ha 
fatti crescere: come uomini, come cristiani, come francescani. Un maestro, la capacità e la 
gioia di insegnare era per Mariano qualcosa di insito, di congenito. Studiava per poi poter 
donare, trasmettere agli altri, condividere. Un testimone della fede, da te Mariano abbiamo 
imparato una grande lezione: non si può insegnare agli altri ciò che prima uno non ha vissuto 
con coerenza nella propria vita.
Caro Mariano, con questi ricordi tu continui a rimanere presente nelle nostre menti, nei nostri 
cuori, nella nostra vita quotidiana.

Le tappe
Per dovere di cronaca voglio ricordare date ed eventi della vita di Mariano Bigi: nato a 
Reggio Emilia nel 1934, nel 1948 è cordigero presso il convento dei cappuccini di Reggio 
Emilia; nel 1949 è Vicepresidente nazionale della Gioventù Francescana; nel 1950 è professo 
nel Terz’Ordine Francescano; negli anni ’60: prima è Ministro della fraternità maschile 



dell’OFS di Reggio Emilia, poi Ministro della fraternità mista dell’OFS di Reggio Emilia; dal 
1971 al 1974 è Presidente provinciale dell’OFS; dal 1973 al 1982 è Vicepresidente del 
Consiglio internazionale dell’OFS, e in questa veste partecipa alla redazione della nuova 
Regola dell’OFS (approvata da papa Paolo VI nel 1978); dal 1975 al 1988 è Presidente 
nazionale dell’OFS d’Italia; negli anni ’90 è ripetutamente Ministro della fraternità OFS di 
Reggio Emilia; è stato Presidente provinciale A.G.E. (Associazione Genitori), Presidente del 
Distretto scolastico di Reggio Emilia, Presidente del consiglio d’istituto del liceo Spallanzani 
di Reggio Emilia. Ha collaborato con varie riviste: Tertius Ordo, Vita Francescana, Frate 
Francesco, Pescatore Reggiano, Bollettino storico reggiano, Messaggero Cappuccino.
È autore di innumerevoli articoli su san Francesco, sul francescanesimo e sull’Ordine 
francescano secolare. Tra le pubblicazioni che ci lascia ricordiamo: Il segno del Tau (Roma 
1986); L’Universale salute. Profilo storico dell’OFS (Roma 1989) e Verso i luoghi di Dio 
(2000) sul pellegrinaggio cristiano.

(In riquadro)
Messaggero Cappuccino che ha ospitato preziosi contributi di Mariano Bigi e la Scuola 
biblico-francescana che l’ha avuto - a Reggio Emilia negli ultimi tre anni - apprezzato 
docente di francescanesimo si sentono espressi da questo ricordo e ringraziano il Signore di 
averlo avuto come maestro, amico e fratello.


